
REGOLAMENTO SERVIZIO DI IGIENE URBANA

ED ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI URBANI

PRESCRIZIONI E SANZIONI.

Art. 50 PULIZIA AREE MERCATALI, FIERE E MANIFESTAZIONI

Le  attività  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  nei  mercati  cittadini  devono  assicurare  forme  di
conferimento e raccolta che consentano il più elevato grado di raccolta differenziata.

Gli  operatori  dei  mercati  devono  conferire  i  rifiuti  nei  contenitori  dedicati,  man  mano  che  si
producono, assicurando la gestione separata degli imballaggi e della frazione umida e secondo le
modalità definite con il soggetto gestore.

Per  la  pulizia  dei  mercati  l’Amministrazione  Comunale  stabilisce  modalità  specifiche  di
conferimento  per  i  vari  materiali  con  particolare  riferimento  alle  frazioni  organiche  e  agli
imballaggi,
cui gli ambulanti e gli esercenti del mercato devono attenersi.
(...)
Al  termine  dell’attività  di  vendita  i  concessionari  e  gli  occupanti  dei  posti  vendita  devono
obbligatoriamente conferire i rifiuti generati secondo le modalità individuate dall’amministrazione.
Gli stessi obblighi valgono per mercati o fiere occasionali, autorizzate e comunicate dal comune al
gestore del servizio.
Chiunque intenda organizzare iniziative quali feste, sagre, fiere, corse ecc. o manifestazioni anche
di tipo culturale o sportivo, scioperi, comizi ecc., su strade, piazze e aree pubbliche o di pubblico
uso, è tenuto a far pervenire all’Amministrazione Comunale ed al soggetto gestore del servizio di
raccolta dei rifiuti, con preavviso minimo di 48 ore il programma delle iniziative indicando le aree
che intendono effettivamente impegnare o utilizzare.
In ogni evento autorizzato dal Comune competente per territorio, è fatto obbligo agli organizzatori,
per tutta la durata delle manifestazioni stesse, di conferire i rifiuti prodotti in modo separato negli
appositi contenitori che devono essere preventivamente richiesti al gestore del servizio, in funzione
delle varie tipologie di rifiuto.
(...)
I  soggetti  autorizzati  sono  comunque  tenuti  a  porre  in  essere  modalità  organizzative  e  di
somministrazione tali da ridurre il più possibile le quantità di rifiuti prodotti; dette modalità possono
essere  considerate  al  fine  dell’erogazione  di  contributi  o  altre  forme  di  incentivo  economico-
finanziario.

Art. 55 DIVIETI

Sono vietati l’abbandono e il deposito incontrollato dei rifiuti sul suolo e nel suolo, ivi comprese le
acque superficiali, lame ed i canali, come pure l’immissione di rifiuti nelle acque sotterranee.

E’ comunque vietato gettare, spandere, lasciare cadere o deporre qualsiasi rifiuto solido o liquido
sulle aree pubbliche a qualunque scopo destinate, sugli spazi privati visibili al pubblico, nonché
introdurre rifiuti nelle caditoie e nei pozzetti stradali o immetterli negli scarichi fognari, salvo ove
sia consentito da norme specifiche.

Ai  fini  della  corretta  gestione  dei  rifiuti,  è  vietato  conferire  le  diverse  tipologie  di  rifiuti  in
violazione delle modalità stabilite per ciascuna di esse con il presente Regolamento e con ogni
relativa disposizione attuativa adottata dall’Amministrazione o dal soggetto gestore.



E’ vietato, sia in area pubblica che privata, incendiare rifiuti di qualsiasi natura.

Sono vietati:
• l’abbandono,  lo  scarico,  il  deposito  incontrollato  di  rifiuti  su  aree  pubbliche  o  ad  uso

pubblico, e sulle aree private;
• la  cernita,  il  rovistamento  e  il  prelievo  dei  rifiuti  collocati  negli  appositi  contenitori  o

diversamente conferiti al servizio;
• l’esposizione di contenitori lungo il percorso di raccolta in giorni diversi e fuori dagli orari

stabiliti dal gestore del servizio;
• l’uso improprio di vari tipi di contenitori utilizzati per la raccolta di rifiuti;
• l’utilizzo di contenitori non assegnati all’utenza;
• l’imbrattamento, l’affissione di manifesti o altro sui contenitori per la raccolta dei rifiuti;
• i comportamenti che creino intralcio o ritardo all’opera degli addetti ai servizi, inclusa la

sosta di veicoli in spazi non consentiti;
• il  conferimento  di  rifiuti  diversi  da  quelli  cui  i  contenitori  o  i  sistemi  di  raccolta  sono

destinati;
• il  conferimento  al  servizio  di  raccolta  di  materiali  che  non siano stati  precedentemente

ridotti di volume o che per dimensioni, consistenza e altre caratteristiche possano arrecare
danno ai cittadini e agli addetti ai servizi;

• il conferimento al servizio di raccolta di rifiuti liquidi nonché di materiali ardenti o tali da
danneggiare i contenitori oppure costituire situazione di pericolo;

• il conferimento al servizio pubblico della frazione non recuperabile sciolta;
• la combustione di qualsiasi tipo di rifiuto;
• l’abbandono di rifiuti al di fuori dei contenitori;
• l’abbandono di piccoli rifiuti su suolo pubblico o ad uso pubblico (bucce, pezzi di carta,

sigarette, barattoli, bottiglie e simili);
• l’abbandono di ingombranti e macerie su suolo pubblico;
• ai  proprietari  di  animali  domestici,  l’imbrattamento  del  suolo  pubblico  con  escrementi

animali;
• il conferimento al servizio di raccolta di rifiuti speciali per i quali non sia stata stipulata

apposita convenzione;
• il danneggiamento delle strutture pubbliche di smaltimento rifiuti;
• il conferimento dei rifiuti da parte di utenti non residenti o non aventi sede nel territorio

comunale.

ART. 65 SANZIONI

Le violazioni a quanto previsto dal presente Regolamento sono punite ove non costituiscano reato e
non siano sanzionate da leggi, decreti o regolamenti di altra natura, con il pagamento di sanzioni
amministrative  a  norma  della  Legge  24.11.1981  n.  689,  nell’ambito  dei  limiti  scelti
dall’Amministrazione  Comunale,  salvo  esplicita  variazione  da  parte  dell’Amministrazione
Comunale stessa.

In particolare, tra le norme sanzionatorie previste dal D. Lgs. n. 152/2006, si sottolineano quelle in
tema di abbandono di rifiuti  (art.  255 del  D. Lgs.  n.  152/2006),  riguardanti  anche il  divieto di
immissione nel normale circuito di raccolta dei rifiuti urbani degli imballaggi terziari di qualsiasi
natura  e  la  prescrizione  che  eventuali  imballaggi  secondari  non  restituiti  all’utilizzatore  dal
commerciante  al  dettaglio  possono  essere  conferiti  al  servizio  pubblico  solo  in  raccolta
differenziata, ove la stessa sia stata attivata dall’Amministrazione Comunale, ai sensi del comma 2
dell’art. 226 del D. Lgs. n. 152/2006.



Le violazioni sott’elencate sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria compressa tra un
valore minimo di euro 25 e un massimo di euro 500 (pagamento in misura ridotta pari ad euro 50 ai
sensi della legge ai sensi dell’art. 7. bis del D. LGS. 267/2000.
Le sanzioni sotto elencate sono irrogate per ciascun evento in cui è stata commessa la violazione, ai
sensi della L. 689/1981.

Le sanzioni sono applicate su ogni cassonetto.

TIPO DI VIOLAZIONE

VIOLAZIONI SANZIONI  (min-max euro)

Danneggiamento  delle  attrezzature,  dei  mezzi  e  delle
strutture adibite ai servizi di raccolta rifiuti e pulizia delle
aree pubbliche o comunque soggette ad uso pubblico.

50-500

Utilizzo  improprio  dei  contenitori  adibiti  alla  raccolta
rifiuti:
-mancata chiusura del coperchio
-spostamento dagli appositi spazi delimitati;
-affissione non autorizzata di manifesti e volantini
-verniciatura e scritte imbrattanti;
-ecc..

25-200

Versamento sul suolo dei rifiuti depositati nei contenitori
e nei cestini stradali.

25-50

Insudiciamento  ed  imbrattamento  da  rifiuti  urbani  del
suolo pubblico a seguito della mancata utilizzazione degli
appositi contenitori e/o cestini stradali.

25-150

Conferimento nei contenitori della raccolta differenziata e
nei cestini porta
rifiuti stradali di:
-rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi;
-rifiuti liquidi e fanghi;
-rifiuti facilmente infiammabili potenzialmente esplosivi e
corrosivi;
-rifiuti  aventi  caratteristiche  fisico  meccaniche  tali  da
poter arrecare eventuali danni alle attrezzature ed ai mezzi
utilizzati dai servizi di raccolta e trasporto;
-rifiuti  taglienti  e/o  acuminati,  senza  le  adeguate
protezioni;
-rifiuti  inerti  provenienti  da  attività  di  costruzione  e
demolizione edile;
-rifiuti ingombranti;
-rifiuti elettrici ed elettronici
-rifiuti di imballaggi secondari e terziari;
-rifiuti cimiteriali derivanti da operazioni di esumazione
ed estumulazione.

25-500

Conferimento di rifiuti urbani indifferenziati, senza la
prevista separazione tra le varie frazioni destinate al
recupero e allo  smaltimento, nei  sacchi  e contenitori

50-300



della raccolta differenziata.

Conferimento  improprio  di  frazioni  di  rifiuti  urbani  in
sacchi e contenitori della raccolta differenziata, diversi da
quelli specificatamente dedicati alle suddette frazioni.

50-200

Conferimento  nei  contenitori  dedicati  alla  raccolta
differenziata  della  frazione  organica  e  della  frazione
indifferenziata  residuale  dei  rifiuti  urbani,  senza
preventivo  confezionamento  in  involucri  quali  sacchi  o
sacchetti.

25-150

Mancata  osservanza  delle  modalità  e  dei  tempi  stabiliti
per  l’esposizione  nei  punti  d’accesso  alle  strade
pubbliche, dei sacchi e dei contenitori dedicati
alla raccolta differenziata “domiciliare” internalizzata.

50-200

Mancato  rispetto  dei  divieti  e  delle  modalità  di
conferimento, stabilite nel
presente regolamento, relativamente a:
-raccolta dei rifiuti urbani pericolosi
-raccolta  dei  rifiuti  di  apparecchiature  elettriche  ed
elettroniche.

50-500

Mancata  osservanza  delle  disposizioni  relative  al
compostaggio domestico della frazione organica.

25-250

Mancata  rimozione  delle  deiezioni  degli  animali
domestici sul suolo pubblico

25-150

Combustione di rifiuti, compresi gli scarti vegetali, fatta
esclusione per le eventuali pratiche direttamente connesse
alle attività agricole.

50-300

Mancato rispetto delle disposizioni relative agli obblighi,
ai divieti e alle modalità di conferimento di rifiuti presso
il  centro  di  raccolta  Comunale  o  l’area  ecologica
comunale.

50-500

Mancata  pulizia  delle  aree  pubbliche  occupate  e/o
utilizzate per:
-esercizi commerciali;
-esercizi stagionali svolti all’aperto;
-manifestazioni;
-spettacoli itineranti;
-soste temporanee;
-carico e scarico merci;
-parcheggi;
-cantieri.

50-450

Le  violazioni  contestate  ad  utenze  condominiali,  nel  caso  in  cui  sia  impossibile  accertare  la
responsabilità  dei  singoli,  comportano  una  sanzione  da  elevarsi  nei  confronti  del  responsabile
condominiale, quale rappresentate dell’intero condominio.


